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Ragazzi di Bucarest

UN NASO ROSSO CONTRO L’INDIFFERENZA
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1. Premessa

La Romania conta una popolazione di circa 22,5 milioni di abitanti (il 24% dei quali minori), in continua diminuzione a causa dell’emigrazione vrso altri paesi e dell’innalzamento della mortalità infantile (attorno al 20 per mille).

Nel 1989, dopo la caduta del regime totalitario di Ceausescu, la Romania ha intrapreso un difficile e contraddittorio cammino verso la democrazia e l’economia di mercato. Nel novembre 1996, con l’elezione del presidente Constantinscu, sono state avviate alcune importanti riforme, che il leader attuale Iliescu, un “neocomunista” già a capo del paese tra il 1990 e 1996 e poi rieletto nel 2000, sta cercando di proseguir con l’obiettivo di portare la Romania nell’Unione Europea.

Nonostante i progressi fatti, il paese attraversa ancora una situazione sociale ed economica di crisi. La vita di ampi strati della popolazione è al limite della sussistenza. In particolare i minori vivono in condizioni di grave difficoltà: la disoccupazione e il venir meno del sistema assistenziale di epoca socialista hanno penalizzato fortemente le famiglie con figli a carico, incrementando – soprattutto negli anni passati – i casi di abbandono, abusi, maltrattamenti e lavoro minorile. Gli orfanotrofi e le istituzioni minorili non hanno ricevuto per lungo tempo adeguati finanziamenti e supporto dallo stato.

In questa situazione, nel tentativo di una fuga disperata e impossibile dalla sofferenza, migliaia di bambini e di ragazzi hanno drammaticamente scelto la vita di strada.

Solo negli ultimi anni il governo rumeno ha trovato le risorse – umane ed economiche – per predisporre interventi articolati a favore dei minori in difficoltà e oggi, grazie anche all’impegno e allo stimolo di Parada, non solo ha riconosciuto l’esistenza dei ragazzi di strada, ma ha varato una Strategia Nazionale per l’Infanzia di Strada.

2. Storia di Miloud Oukili a Bucarest

Miloud Oukili nasce ad Algeri nel 1972, da madre francese e padre algerino. Si diploma alla scuola di arti circensi di Annie Fratellini, e nel 1992 decide di andare a lavorare per l’associazione Handicap International come animatore negli orfanotrofi, ospedali e centri per disabili.

A Bucarest, durante gli spettacoli, che appena può organizza per le strade e le piazze della città, incontra i bambini e i ragazzi dei canali.

“Sono stati il mio migliore pubblico, venivano a curiosare nella mia borsa per scoprire cosa si nascondeva”, ricorda Miloud. “Poi sparivano ma puntualmente ricomparivano ad ogni spettacolo.”

Il suo naso rosso, i suoi balli e la sua borsa gli servirono come passaporto per avvicinarsi ai bambini ai quali cominciò a insegnare i primi rudimenti dell’arte del circo. La sera li accompagnava nei loro rifugi e passava la notte con loro, all’entrata della Gara de Nord, nei sotterranei della città. I bambini giocavano ai randagi e a sorridere alla polizia che li inseguiva. Miloud condivideva il loro smarrimento, la loro profonda solitudine, le loro angosce di bambini abbandonati.

Fu così che i bambini di Bucarest, quelli senza passato e senza futuro, quelli fuggiti dagli orfanotrofi, quelli che si drogavano con la colla, quelli che si prostituivano per un pezzo di pane, quelli che i pedofili brutalizzavano, trovarono un fratello maggiore.

I bambini lo soprannominarono  “Miloud rispetto!”. Non li ha più lasciati.

Forte di questa esperienza e realmente convinto dell’importanza e dell’urgenza di avvicinare i ragazzi che vivevano in strada secondo le modalità da lui sperimentate, Miloud decise di strutturare un vero e proprio intervento.

Dapprima lavorò sei mesi come volontario con Terre des Hommes.

Quando il progetto si concluse, cominciò faticosamente da solo. Ripartì per la Francia alla ricerca di un nuovo sostegno. L’associazione Rue, Enfants, Ville gli permise di realizzare un primo programma.

Condividendo la vita di strada con i ragazzi, Miloud riuscì a far capire loro che se la vita fin a quel momento non era stata generosa nel farli sorridere, loro, malgrado tutto, erano capaci di far sorridere gli altri.

Una anno più tardi fu montato il primo spettacolo.

Nell’agosto del 1994 i ragazzi parteciparono al festival d’arte medioevale di Sighisoara.

L’esibizione riscosse un grande successo, in particolare tra gli operatori dei servizi sociali e culturali. Tutti concordarono nel volere sviluppare l’esperienza. Il riconoscimento, gli applausi, l’orgoglio per i risultati ottenuti dopo un duro lavoro trasmisero ai ragazzi il desiderio di cambiare vita e di lasciare la strada.

Restava la grossa difficoltà di garantire una continuità a questa scelta.

Miloud, che era riuscito ad accendere l’entusiasmo attorno a lui, volle dare a questa buffa scuola di circo di strada gli strumenti per proseguire e riunì a tal fine alcuni conoscenti rumeni e amici francesi motivati. L’urgenza dell’intervento, ma anche la serietà e professionalità non erano più da dimostrare.

Il giovane clown francese creò una struttura locale, indipendente dove sviluppare delle attività artistiche intorno alla nozione di reintegrazione.

Nel gennaio 1996 si costituì “Fundatia PARADA”

3. Fondazione Parada

Fondazione “Parada” è una organizzazione non governativa costituita nell’ottobre del 1995 a Bucarest,  idonea con decreto del giudice n.29 del 15 febbraio 1996 e riconosciuta dal Ministero della Gioventù e dello Sport e dal Ministero della Cultura. 

La Fondazione ha come scopo principale il sostegno dell’infanzia emarginata, soprattutto dell’infanzia di strada sradicata dalla famiglia e allontanata dalle istituzioni socio-educative, in particolare dalla scuola. Tale scopo viene perseguito tramite l’utilizzo dell’arte come strumento educativo.

“Parada” ha come obiettivo lo sviluppo della capacità creativa del bambino, attraverso cui passa la possibilità di ottenere il suo recupero e una reale risocializzazione. La metodologia dell’equipe della Fondazione è quella di creare le condizioni adeguate a uno sviluppo autonomo e responsabile necessario alla definitiva integrazione nella società dove il bambino o il ragazzo possano guardare all’avvenire con fiducia.

La Fondazione lavora affinché i bambini vengano reinseriti nella scuola, presso le loro famiglie o in istituzioni che garantiscano un’educazione regolare e rispettosa dei loro diritti.

Fondazione Parada è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da Rumeni, Francesi e Italiani. Essa intende promuovere un processo di presa di coscienza sociale, politica e umana nel Paese e per questo lavora in stretta collaborazione con le istituzioni, le ONG e tutti gli organismi che si adoperano per togliere i ragazzi dalla strada.

Le attività :

- valutazione ed analisi dei bisogni dell’infanzia in strada;

- reintegrazione familiare, sociale e scolastica dell’infanzia in strada;

- reintegrazione socio-professionale dei giovani in difficoltà;

- sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui problemi dell’infanzia in strada;

- sviluppo e sostegno dei talenti artistici dell’infanzia in strada.

Gli strumenti:
- corsi di iniziazione e di creazione artistica all’interno sulle forme spettacolari dell’arte           circense: giocoleria, acrobazia, clownerie e fachirismo;

- corsi di teatro, pantomima, danza, musica e marionette;

- corsi di disegno, pittura, collage, cultura, decorazione;

- aiuto e assistenza socio-educativa, orientamento scolastico e accompagnamento verso le istituzioni e le organizzazioni specializzate;

- assistenza medica d’urgenza;

- organizzazione e partecipazione a spettacoli, mostre, manifestazioni culturali, festival, 

tournée, emissioni radiotelevisive;

- elaborazioni di materiale informativo.

I luoghi d’intervento dell’equipe di Parada:

- metropolitana, piazze e parchi;

- case per l’infanzia, orfanotrofi, ospedali e riformatori;

- Scuola Francese di Bucarest;

- ONG;

- villaggi francesi;

- Sofitel.

4. L’Italia che sorride ai ragazzi di Bucarest

4.1 – Premessa

Dal 1998, a fianco di Miloud e di Parada, c’è COOPI-Cooperazion Internazionale. Coopi fornisce a Parada supporto organizzativo, progettuale ed economico, per dare sostegno e continuità agli interventi a favore dei ragazzi di Bucarest. Il progetto è gestito in consorzio con un’altra Ong italiana il GRT-Gruppo per le Relazioni Transculturali.

4.2  – COOPI - COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

COOPI-Cooperazione Internazionale è un Organismo Non Governativo di volontariato, che lavora dal 1965 per la solidarietà e lo sviluppo dei popoli riconosciuto con decreto del Ministero degli Affari Esteri con decreto 0012 dl 1 luglio 1972 ed è in relazione con l’Unione Europea fin dal 1979. 

LE AREE DI INTERVENTO E I PROGRAMMI - Coopi interviene in diversi settori con progetti spesso integrati tra loro per promuovere uno sviluppo armonico delle comunità locali che ne beneficeranno. Gli interventi riguardano la sanità, l'agricoltura, la bonifica del suolo, la zootecnia, le infrastrutture, la formazione e l'organizzazione del lavoro, lo sviluppo di forme associative e cooperative di produzione e di servizi. Coopi si impegna in modo significativo anche con azioni di emergenza e di ricostruzione nelle zone colpite da conflitti bellici e da calamità naturali.

Ogni progetto, prima di essere presentato all'ente finanziatore ed avviato, richiede un attento studio di fattibilità per definire gli obiettivi, le azioni da intraprendere, i costi necessari, il personale da impiegare, i partner locali con cui collaborare, la durata dell'intervento e le garanzie che esso offre, una volta completato, di poter essere gestito in autonomia dalla comunità locale.

In quarant'anni di attività, Coopi ha realizzato oltre 300 progetti in 45 paesi in Africa, America Latina Asia, Europa dell’Est e Medio Oriente. Negli ultimi anni  Coopi ha deciso di mettere la propria esperienza anche a disposizione delle situazioni di emergenza garantendo la continuità ai suoi progetti.

LE RISORSE UMANE - La tipologia degli interventi promossi da Coopi richiede specifiche competenze tecniche e professionali, unite a qualità umane tali da permettere un rapporto positivo tra culture diverse e una crescita comune.

Il personale viene selezionato con criteri che ne identifichino le capacità tecniche, le motivazioni, la serietà, le capacità relazionali e di trasmissione delle conoscenze.

Coopi utilizza personale espatriato solo nei casi in cui sia necessaria una elevata professionalità specifica e tende, invece, in tutti gli altri, ad utilizzare il personale e le capacità di iniziativa locali.

LA STRUTTURA – Coopi ha la sua sede centrale a Milano con una struttura di supporto e degli uffici territoriali che seguono e sviluppano le attività in loco e individuano nuove aree e settori di intervento. Inoltre, ha una rete di numerose sedi periferiche nei Paesi dove sono in corso i progetti di solidarietà e sviluppo; in tali sedi un responsabile coordina le attività e svolge funzioni di rappresentanza presso le autorità locali.

Tutte le attività sono seguite localmente dai capi-progetto e sono sostenute da una struttura sul posto che varia a seconda delle esigenze.

TRASPARENZA NELLA GESTIONE – I progetti di Coopi sono finanziati dalle agenzie delle Nazioni Unite, dall’Unione Europea, dal governo italiano e dai singoli cittadini.

Ogni finanziamento è finalizzato ad un intervento specifico, oggetto di un rendiconto finale corredato da pezze giustificative, che dimostra l'effettivo impiego delle risorse economiche ricevute. Coopi elegge un Collegio Sindacale, i cui membri sono esterni all'associazione, il quale svolge il compito di controllare e verificare la contabilità e l'amministrazione. Inoltre, il bilancio dell'associazione viene certificato da una società di revisione. Questa procedura consente una trasparenza amministrativa tale da garantire ai finanziatori istituzionali e ai singoli privati che i fondi raccolti siano effettivamente destinati ai progetti di sviluppo ed agli interventi di emergenza.

PROMOZIONE E SOLIDARIETÀ –  Consapevole che per garantire uno sviluppo duraturo nei paesi del Sud del mondo sia necessario intervenire sui comportamenti dei paesi occidentali, Coopi è attiva anche in Italia attraverso l’organizzazione di iniziative di sensibilizzazione e di educazione allo sviluppo realizzate con il sostegno dei volontari delle sede regionali.

Oltre alla campagna “Un naso rosso contro l’indifferenza”, a fianco dei ragazzi di Bucarest, Coopi è oggi impegnata in altre due campagne di sensibilizzazione e solidarietà: “Un volto per la vita”, a favore delle donne del Bangladesh sopravvissute alle aggressioni con l’acido solforico e “Non lasciamo soli i bambini della Sierra Leone”, a favore dei bambini ex combattenti e delle ragazze vittime di abusi sessuali.

4.3 – GRT - GRUPPO PER LE RELAZIONI TRANSCULTURALI

GRT è una ONG fondata nel 1968 e riconosciuta idonea alla Cooperazione tecnica con i Paesi in via di sviluppo nel 1972 con Decreto Ministeriale n. 0012  e D.M. 1988/128/004187/2d del 14 settembre 1988.

L’UOMO E IL SUO AMBIENTE – Nei Paesi d’Africa, d’America Latina, d’Asia, coopera  affiancando i propri tecnici e le risorse finanziarie ai progetti delle comunità locali, senza imporre modelli occidentali, affinché le comunità che vi abitano inventino le loro strategie di sopravvivenza. Lavorando nelle istituzioni del territorio, percorrendo insieme i sentieri del desiderio, la Cooperazione aiuta gli uomini a rimanere protagonisti della loro Storia.

COOPERAZIONE È DECLINAZIONE NELLE CULTURE – In Italia il GRT opera nel campo della sensibilizzazione alla Cooperazione e dell’elaborazione di materiali per una Educazione allo Sviluppo e organizza corsi di formazione nel settore socio-sanitario per i volontari in partenza per i Paesi in via di sviluppo.

LA MENTE NELLO SVILUPPO – Il GRT ha prodotto progetti di cooperazione in tema di salute mentale, ricerche sulla medicina tradizionale, progetti per lo sviluppo integrato e sviluppo psicomotorio di bambini disabili, lotta contro l’epilessia infantile. Sta inoltre conducendo progetti di prevenzione e riabilitazione dei bambini lavoratori e/o di strada, protezione e salvaguardia dei diritti e dignità dell’infanzia.

In Italia l’opera del GRT si svolge nell’ambito delle culture regionali, della medicina tradizionale, delle culture emarginate, dei settori psicosociali, dei programmi di educazione allo sviluppo per le scuole elementari e medie inferiori e nella formazione di mediatori linguistico-culturali in favore delle comunità immigrate.

Consorzio tra COOPI e GRT

Il Consorzio tra le due ONG esiste fin dall’inizio dell’interessamento di Coopi ai ragazzi di Bucarest e ha trovato nella divisione dei compiti una chiarezza organizzativa naturale. Del resto, la collaborazione stretta tra le due ONG funziona da tempo anche in altri settori, soprattutto nelle attività in Somalia e nel Corno d’Africa. 

La dialettica della collaborazione tra COOPI e GRT è quella di articolare le capacità organizzative e di tutela di COOPI con le competenze tecniche specifiche del GRT che indirizza i suoi interventi in favore delle popolazioni a rischio di grave emarginazione sociale.

4.4 – LE PRIME MOSSE DEL PROGETTO

Prima ancora di poter approfondire e capire che carattere dovessero avere gli interventi a medio e lungo termine, ci si è trovati di fronte ad una situazione di emergenza dettata dall’arrivo dell’inverno. In accordo con Miloud, il fondatore e l’anima di Parada, sono state acquistate delle grosse tende che sono servite come punto di rifugio e di accoglienza per i ragazzi.

Missioni di valutazione e la presenza di due operatori italiani in Romania hanno permesso di analizzare le problematiche e di ipotizzare le linee guida di un intervento in favore dei ragazzi che vivono in strada e di sostegno a Parada.

Sulla base delle valutazioni fatte con Parada, sono state individuate le azioni più urgenti:

- garantire le attività essenziali di Parada per le quali servono attualmente 20.000 euro al mese;

- consolidare l’esistente con aggiustamenti e razionalizzazioni;

- individuare le attività formative e creare un ufficio di avviamento al lavoro per indirizzare i ragazzi verso attività diverse dal circo;

- potenziare gli appartamenti sociali;

- consolidare Parada come istituzione e struttura;

- formare gli operatori locali.

Per raggiungere questi obiettivi che richiedono un forte sforzo economico ci si è attivati attraverso:

- una massiccia campagna di solidarietà in Italia;

- l’organizzazione delle tournée di sensibilizzazione dei ragazzi clown in Italia.

RISULTATI 

Grazie a questa collaborazione, la Fondazione Parada è cresciuta e oggi è formata da 35 operatori rumeni, alcuni dei quali ex ragazzi che hanno vissuto la strada e da 2 operatori italiani. Parada offre ai ragazzi di Bucarest un centro di accoglienza diurno, un caravan per l’assistenza notturna e un equipe stradale per l’assistenza diurna, appartamenti sociali e un ufficio di avviamento al lavoro.

Decine di giovani sono riusciti a lasciare la strada, alcuni sono stati reinseriti nelle loro famiglie, hanno ripreso a studiare o cominciato a lavorare e, soprattutto, hanno recuperato fiducia in se stessi e voglia di progettare il proprio futuro.

Una compagnia di clown e giocolieri formata da circa sessanta ex ragazzi che hanno vissuto la strada – ambasciatori dei diritti dell’infanzia – gira per l’Europa raccontando la propria storia e le proprie speranze.

5. PROGETTI ATTUATI E IN CORSO DI ATTUAZIONE

5.1 – ASSISTENZA SOCIALE STRADALE

Caravana – Unità Mobile notturna per l’assistenza socio-sanitaria – ha lo scopo di contattare, monitorare, informare, e rispettivamente, reintegrare minori e giovani adulti in situazione di difficoltà, in collaborazione e continuità con l’equipe diurna.

Nel 2002 le attività sono state svolte in 13 zone della città di Bucarest, frequentate da bambini, giovani e famiglie che per vari motivi si trovano a vivere in strada e rispettivamente: Opera, Parcul Herastrau,  Dristor, Eroii Revolutiei, Costin Georgian, Grozavesti, Regie, Tineretului –permanent si ocazional in Baba Novac, Bucurestii Noi, Piata Victoriei, Miraj, Brancoveanu.

Il servizio Caravana, ha offerto, oltre ai servizi già menzionati, interventi sanitari in situazione di urgenza e non solo, aiuti alimentari, accompagnamento per ottenere i documenti di identità, reinserimento scolastico, reinserimento professionale, iscrizione alle scuole maternali (bambini sostenuti in famiglia per agevolare i genitori nell’ottenere e mantenere un posto di lavoro), programmi artistico-culturali, inserimento nei vari progetti della Fondazione Parada: Camere in affitto, Case Famiglia, sostegno in famiglia, APEL (Servizio per la formazione e Integrazione Professionale), alfabetizzazione.

I servizi accordati sono stati sostenuti e sviluppati in collaborazione  con gli educatori e assistenti sociali che compongono l’équipe che opera durante il giorno.

Nell’anno 2002 i giovani contattati sono stati 200 e sono tuttora seguiti dagli operatori per l’elaborazione di un progetto educativo personalizzato.

Animazione – Le attività sportive, manuali, artistiche realizzate in strada permettono agli operatori prima di tutto di conoscere i giovani e il mondo nel quale vivono, di costruire pian piano un clima di fiducia reciproca e rispetto. Nello stesso modo, queste attività consentono di definire i desideri, le passioni e le motivazioni dei bambini ancor prima di sviluppare e valorizzare le capacità e la personalità di ognuno. Gli operatori incontrandosi costantemente con i bambini, li hanno abituati alla loro presenza, hanno posto le condizioni minime per la realizzazione delle attività (svegliarsi al mattino, non drogarsi prima delle attività, mantenere un comportamento non violento nel gruppo).

Inoltre l’équipe può immediatamente costatare eventuali problemi avvenuti durante la notte e informare l’équipe della Caravana. Allo stesso tempo la presenza della Caravana durante la notte si è rilevata utile anche per annunciare eventuali cambiamenti del programma diurno.

5.2 – CENTRO DIURNO

Il centro è un’alternativa alla strada, al vagabondaggio e alla droga; qui i ragazzi possono considerare nuove prospettive di vita. Inoltre rappresenta il nucleo di riferimento per le attività di Parada sia per l’équipe socio-educativa che per i beneficiari. Offre spazi di relazione tra il personale e i beneficiari, per i servizi di assistenza primaria – alimenti, igiene, assistenza medica, psicologica e socio giuridica, reintegrazione scolare, sociale e familiare, alfabetizzazione, progetti individuali – e per lo svolgimento delle attività e delle manifestazioni che caratterizzano la fondazione.

Nell’anno 2002, il Centro Diurno è stato contattato approssimativamente da 200 minori e giovani in difficoltà (150 permanenti e 50 occasionali). Allo stesso tempo, hanno fruito dei servizi altri 50 giovani, beneficiari all’interno degli altri progetti della Fondazione Parada (appartamenti sociali, gazde, sostegni 

5.3 – APPARTAMENTI SOCIALI

Appartamenti sociali - in questi spazi si creano le condizioni adeguate per uno sviluppo autonomo e responsabile necessario alla definitiva integrazione. Si tratta di ambienti protetti dove i ragazzi che hanno scelto di abbandonare la strada possono organizzare la propria vita con regolarità, autogestendosi, ma mantenendo allo stesso tempo un rapporto positivo e costruttivo con il mondo degli adulti attraverso la supervisione costante degli educatori. Non sono quindi comunità con la presenza di educatori a tempo pieno, ma “gruppi appartamento” in cui abitano gruppi di giovani e dove gli educatori si recano a orari definiti per seguire un programma di lavoro concordato con i ragazzi e partecipare a riunioni di valutazione sulla convivenza di gruppo; vengono inoltre effettuate brevi visite improvvisate per verificare come gli ospiti degli appartamenti riescono a organizzare la propria vita nei diversi momenti della giornata.

Attualmente esistono 2 appartamenti che ospitano 12 minori e 3 appartamenti che ospitano 13 maggiorenni, tutti inseriti i percorsi scolastici o lavorativi.

Alloggi nei collegi studenteschi - Questo progetto è nato grazie all’elevato numero di solleciti da parte dei giovani ma anche delle famiglie della strada, che avendo trovato un posto di lavoro non potevano eseguirlo viste le condizioni della strada. Parada ha stipulato con questi giovani degli accordi civili, sostenendoli per un periodo di 3 mesi con il pagamento dell’affitto, con un budget per gli alimenti ed un budget supplementare per le varie necessità (in base alle necessità di ogni usufruttuario). Alla fine dei tre mesi, i giovani dovranno rinunciare al contratto stipulato con la Fondazione riguardo al budget per gli alimenti e per l’affitto. In base alla situazione finanziaria, medica, sociale, ecc. , dei giovani o delle coppie, il contratto può essere prolungato. Nel 2002 sono stati ospitati 6 beneficiari di alcuni lavorano e altri sono stati reinseriti a scuola.

Camere in appartamenti privati (gazde) - Questo progetto è iniziato sottoforma di servizio collaterale al sostegno accordato con l’Assistenza Sociale Stradale, ma nel 2002 è diventato una dei progetti della Fondazione Parada, dovuto alle numerose richieste da parte dei giovani e di famiglie in difficoltà, i quali hanno trovato singolarmente un posto di lavoro ma nel frattempo non sono riusciti a recuperare un alloggio e di conseguenza hanno continuato a vivere in strada con le conseguenze immaginabili e con il rischio di perdere il lavoro.

Il progetto si rivolge a giovani e famiglie in difficoltà che vengono sostenuti integralmente (sia dal un punto di vista finanziario, materiale, sanitario, psicologico, morale che nell’integrazione con altri progetti di Parada) per un periodo dai tre mesi ai sei mesi in funzione della situazione di partenza di ognuno e dell’evoluzione della stessa. 

Questo tipo di servizio si rivolge sia a giovani provenienti direttamente dalla strada che ai giovani che hanno vissuto presso gli appartamenti sociali di Parada o presso gli alloggi studenteschi. 

Nel 2002 sono stati ospitati 34 giovani beneficiari tra i quali 7 famiglie.

5.4 – APEL – Ufficio di Formazione e Integrazione Professionale

Questo progetto ha come obiettivo lo sviluppo di un servizio di mediazione tra la logica dell’assistenza sociale e la logica dell’integrazione autonoma – attraverso la reintegrazione socio-professionale - dei giovani in difficoltà.

Il servizio Apel si propone come un interlocutore in grado di comprendere e di integrare le esigenze legate alla produzione di beni e servizi con le cautele che è necessario adottare nella prospettiva di inserimento di lavoratori con vissuti di emarginazione sociale.

L’azienda che propone una collaborazione al servizio formazione lavoro trova un’agenzia che non si limita a un’automatica copertura dei costi vacanti o disponibili, ma interlocutori in grado di compiere un’attenta analisi delle organizzazioni, dei carichi di lavoro e della distribuzione dei compiti e di conseguenza proporre non soltanto un lavoratore che possa soddisfare la richiesta, ma anche i metodi e le strategie più efficaci per l’inserimento nell’organico aziendale.

L’accesso al servizio non è solo riservato ai ragazzi in carico della Fondazione ma a tutti quei cittadini segnalati dai Servizi Sociali o da altre Associazioni del territorio.

Al servizio segnalante si chiede di mantenere attiva la presa in carico del giovane per tutta la durata del progetto di integrazione lavorativa, con lo scopo di garantire una risposta efficace e tempestiva nel caso in cui riaffiorino, o siano ancora presenti, problematiche che esulano dallo specifico lavorativo.

Il lavoro di progetto per la persona che usufruisce del servizio è tanto più efficace e duraturo quanto piú è impostato e pensato come occasione di crescita personale.

Attualmente APEL opera in un quadro di collaborazione attiva che coinvolge tutte le istituzioni interessate alla reintegrazione socio-professionale dei giovani tra i 16 e i 29 anni, collaborazione definita dalla Convenzione di Collaborazione  firmata nel 2002 tra l’Autorità Nazionale per la Protezione del Bambino e l’Adozione (ANPCA) e il Servizio Apel e grazie al Protocollo Quadripartitico firmato tra la Rappresentanza UNICEF Romania e il Ministero dei Giovani e dello Sport, l’Agenzia Nazionale per l’Occupazione e il Servizio Apel.

Il numero dei beneficiari diretti, istituzionalizzati e post-istituzionalizzati, che provengono da Istituzioni di Protezione dello Stato, è di 45.

La Fondazione Parada/Servizio per la Formazione-Integrazione Professionale-APEL dal 29 novembre 2002 è membro della Federazione delle Organizzazioni Non Governative per la Protezione del Bambino in Romania (FNOPC).

Le attività del Servizio di Formazione e Integrazione Professionale APEL si inquadrano ancora nelle direttive e proposte del progetto iniziale e hanno portato alla creazione e alla funzionalità operativa di un servizio di intervento sociale attivo ed evidente, attraverso l’ampia rete di collaborazione e coinvolgimenti particolarmente necessari nella situazione socio-economica della Romania ed è stato riconosciuto dall’UNICEF come servizio eccellente.

5.5 – PROGETTI PERSONALIZZATI

Per il recupero e la reale risocializzazione dei ragazzi, sono previsti dei progetti educativi personalizzati discussi con loro. In tali progetti si punta alla ricerca di un equilibrio tra i desideri dei ragazzi, spesso frutto degli slanci giovanili di grandezza e “quello che il mercato offre”. In questo percorso di traduzione dei desideri alla quotidianità vengono utilizzati strumenti quali:

- ufficio di formazione al lavoro;

- borse lavoro per integrare attività lavorative non sufficientemente remunerative;

- borse di studio per sostenere ragazzi veramente capaci che non hanno mezzi per pagarsi gli studi;

- sostegno e attività artistiche ed espressive, laddove risultino essere le uniche proposte praticabili.

5.6 – REINSERIMENTO

Il reinserimento può essere famigliare quando si verificano le condizioni che lo rendono possibile oppure può essere autonomo nel momento che sia accertata l’autonomia e la definitiva integrazione del giovane. In entrambi i casi, il reinserimento viene accompagnato da un operatore che continuerà a sostenere il giovane fino a quando ne ravviserà il bisogno.

5.7 - ALTRI PROGETTI 

La compagnia di circo – Fondazione Parada sostiene i giovani in difficoltà utilizzando come strumento educativo per la reintegrazione “l’iniziazione all’arte”, in particolare l’arte circense. Da questo nasce la compagnia di circo formata da giovani che hanno vissuto la strada che rappresentano Parada durante spettacoli di beneficenza, negli ospedali e negli orfanotrofi. La Compagnia, inoltre, si esibisce nei più importanti festival di Romania, Italia e Francia. Attraverso il circo i beneficiari di Parada, insieme con i  collaboratori e con l’equipe, partecipano direttamente ai progetti educativi in favore di persone disagiate.

Le tournée – La Compagnia del Circo Parada ha partecipato ai più importanti festival d’arte della Romania (Festival di Sighisoara, Festival D’ale Bucurestiului, ARCUB, ecc.), della Francia, dell’Ungheria e della Germania. In Italia le tournée hanno anche una valenza educativa poiché permettono ai giovani di conoscere altre culture, di ritrovare la fiducia nel rispetto di sé stessi e di scoprire il ruolo della famiglia grazie all’ospitalità ricevuta dalle famiglie delle città in cui si recano. Inoltre la Compagnia ha partecipato con Coopi e il Grt all’evento “La Carovana dell’acqua” a Mostar (Bosnia-Erzegovina).

La Scuola Francese – I bambini che hanno vissuto in strada, oggi istruttori di circo, insegnano l’arte circense ai ragazzi della Scuola Francese con laboratori specifici. Questa collaborazione offre una possibilità di scambio e di approccio tra bambini appartenenti a classi sociali differenti: agiati e disagiati.

 “UN NASO ROSSO CONTRO L’INDIFFERENZA” – E’ il titolo della campagna volta a sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi dei giovani e dei bambini di strada di Bucarest e del mondo. Questa campagna è stata condotta con successo in Romania, Italia e Francia. Un naso rosso “indossato” durante gli eventi organizzati da Fondazione Parada è il simbolo dell’attenzione prestata alle persone disagiate della nostra società.

6. APPUNTAMENTI IMPORTANTI

“IL CIRCO E I BAMBINI IN SOMALIA” – Nel luglio 1999, nell’ambito di un progetto di COOPI-GRT, Miloud è stato in Somalia dove ha tenuto dei laboratori sull’arte del circo. In 12 giornate 15 giovani somali provenienti da famiglie disagiate, hanno acquisito in un tempo breve i primi rudimenti del circo: giocolerie, acrobazie, prestidigitazione. A seguito dei laboratori tenuti da Parada, l’associazione GAVO, che è intervenuta per aiutare l’ospedale psichiatrico di “Berbera”, ha integrato i giovani clown somali in un progetto a favore dei malati mentali formando una compagnia di circo: la “GAVO Circus”.

BIELORUSSIA – Miloud è stato invitato a partecipare a uno scambio culturale intervenendo accanto alle istituzioni del posto con uno spettacolo e laboratori per 200 bambini. Questi progetti si sono svolti in collaborazione con l’associazione italiana “Forum” e la Provincia di Mantova.

KOSOVO – In settembre, facendo base in un punto di appoggio di Coopi nel Paese, Miloud ha visitato ospedali, scuole, Casa di cultura cercando di infondere, tramite i suoi spettacoli, speranza, gioia e senso di dignità a bambini e adulti colpiti dalla guerra.
IL NASO ROSSO IN VATICANO – Rappresentata da Miloud Oukili e 10 giovani della Compagnia del Circo, Fondazione Parada è stata invitata in Vaticano il 20 ottobre 1999 per presentare il suo programma educativo iniziato nel 1995 con i giovani e i bambini di strada di Bucarest. Al momento dell’incontro con il Papa Giovanni Paolo II si è richiamata l’attenzione sulla necessità di una stretta collaborazione internazionale per garantire il rispetto dei diritti del bambino. La benedizione data dal Papa a Fondazione Parada e al “Naso rosso”, l’alternativa della dignità e della speranza donata ai bambini, è stata anche l’espressione della riconoscenza per le attività svolte. I giovani hanno offerto al Papa un naso rosso come ringraziamento, ma anche come simbolo della continuità dei progetti e dell’importanza di sdrammatizzare le difficoltà per riuscire ad affrontare la vita di strada e la scelta di uscirne per reintegrarsi nella società.

CALCIO PER I BAMBINI: LA STRADA, PARADA, BUCAREST – L’11 novembre a Parma si è giocata una partita di calcio tra la Nazionale Cantanti e i Giornalisti. Una partita del cuore per non dimenticare il significato della solidarietà, per non abbandonare le persone e i bambini che hanno bisogno di aiuto. Perché questa partita? Perché il calcio e la musica sono due grandi passioni capaci di smuovere tanti cuori. Questo evento ha infatti voluto stimolare un'altra passione: quella della solidarietà verso le persone disagiate. Perché, come sostiene il Papa, “La solidarietà tra le genti può diventare un avvenire migliore per il mondo”.

PREMIO UNICEF 2000 – Premiati un clown e un diplomatico. Il 18 novembre 1999, a Roma, un clown e un diplomatico sono stati designati vincitori del premio “Unicef 2000 dalla parte dei bambini”. Questo premio è stato voluto dal Comitato Italiano UNICEF per celebrare i dieci anni dalla firma della convenzione ONU sui diritti del bambino.

Miloud Oukili, coordinatore di Fondazione Parada di Bucarest, e Francesco Paolo Fulci, membro delle Nazioni Unite, hanno ricevuto il 23 novembre il “Premio Unicef 2000 dalla parte dei bambini”; la consegna è avvenuta nell’ambito di una cerimonia ufficiale tenutasi a Siena.

Questo premio ha rappresentato il riconoscimento per il costante impegno in difesa dei diritti del bambino.

Il premio è stato dato a Miloud Oukili “Per aver realizzato programmi socio-educativi che mirano ad aggregare e a reinserire i bambini di strada di Bucarest nella società attraverso l’insegnamento dell’arte del clown. Programmi che hanno raggiunto risultati eccezionali, restituendo dignità e speranza nel futuro a centinaia di ragazzi che conoscevano soltanto sofferenza e solitudine.”

PREMIO ARTUSI ANNO 2000 – Il 25 giugno, a Forlimpopoli, il sindaco ha consegnato a Miloud Oukili il premio “Artusi” per aver apportato un contributo originale alla difesa dei diritti dell’uomo.

UN PREMIO PER “IL CLOWN DELLA SPERANZA” – A Parigi, il 26 novembre 1999, è stato consegnato al coordinatore di Fondazione Parada, Miloud Oukili, il Premio “Media Documentaire”. Questo premio è stato assegnato al servizio “Le clown de l’espoir” trasmesso nel programma “Des racines et des ailes” su France 3. Il servizio, realizzato dalla società CAPA, si è concentrato sul soggetto “i bambini di strada” di Bucarest usufruendo del sostegno di Fondazione Parada. Il premio è stato consegnato dalla presidente di “Fondazione per l’Infanzia”, signora A. Giscard d’Estaing, moglie dell’ex presidente della repubblica francese.
PREMIO ALBERT SCHWEITZER 2000 – Istituito dalla Fondazione Iohann Wolfgang Von Goethe, il 3 settembre 2000 il premio “Albert Schweitzer” è stato assegnato a un clown:

“Miloud Oukili è un clown. Un vero clown formato alla Scuola Fratellini. Dopo anni, il giovane francese inizia alle tecniche del circo i bambini di strada, i dimenticati di Bucarest. A loro dona la speranza e la voglia di vivere. Con lui, essi apprendono a sputare il fuoco, a truccarsi, a fare giocoleria, a camminare sui trampoli… e a sorridere. Miloud non è né un educatore, né un sociologo ma un saltimbanco che dona le conoscenze che possiede, la sua tenerezza, il suo amore per lo spettacolo, il suo gusto di ridere per esorcizzare la paura. Attraverso lo spettacolo, egli vuole insegnare ai giovani di strada ad essere autonomi, a rispettare gli altri, a farsi carico delle proprie responsabilità, a prendere contatto con il mondo. Nel 1995, fonda con alcuni benefattori la Fondazione Parada che ha come obiettivo di aiutare i ragazzi ad integrarsi nella società che li ha rifiutati.”

LA CAROVANA DELL’ACQUA – dal 15 al 25 novembre 2002, Parada e Miloud insieme ad altri 40 artisti italiani e francesi hanno partecipato al 50° anniversario del Teatro delle Marionette di Mostar in Bosnia-Erzegovina.  L’iniziativa promossa da Miloud, Coopi e il Grt ha avuto lo scopo di promuovere attraverso azioni culturali nuove possibilità d’incontro e solidarietà tra persone che appartengono a diverse etnie e religioni.

UN NASO ROSSO NEI BALCANI - La positiva esperienza con i ragazzi di Bucarest ha suggerito a Miloud la possibilità di “contagiare” di nasi rossi anche altre aree in cui i bambini vivono in situazioni di particolare difficoltà. Il 7 febbraio scorso, Miloud è partito per la Serbia carico di 1500 nasi rossi e con l’obiettivo di portare un sorriso fra le famiglie che hanno vissuto una terribile guerra. Miloud, insieme alla sua équipe - Tiziana Zoran, Olivera, una ragazza serba con il ruolo di traduttrice e Bobi, burattinaio locale - per tre settimane, ha fatto tappa nelle città coinvolte nei progetti di emergenza di COOPI, finanziati da ECHO, attualmente in fase di chiusura: Nova Varos, Uzice e Nis. Nelle tre città Miloud ha tenuto spettacoli in strada, nelle scuole, negli orfanotrofi, nei cinema e nei teatri, negli ospedali e nei centri profughi; il tema ricorrente è la “partecipazione” al gioco a cui prendono parte anche gli spettatori. In particolare, a Nova Varos, Miloud ha tenuto corsi al Teatro Nazionale a cui hanno partecipato 32 bambini dai 6 ai 17 anni; i due incontri giornalieri hanno permesso ai bambini e ai ragazzi di sviluppare una sensibilità artistica verso il ruolo di clown e il circo, e di apprendere nuove discipline, sia da soli che in gruppo: teatro d’improvvisazione, pantomima, acrobazie, giocoleria, piramidi. A conclusione del lavoro, i bambini e i ragazzi si sono esibiti davanti al pubblico nel Teatro Nazionale e sono stati ripresi dalla televisione nazionale e locale che ha mandato in onda la rappresentazione. Il bilancio dell’esperienza di Miloud nei Balcani è stato molto positiva e ha dimostrato la grande disponibilità di tutte le persone ad accogliere questo tipo di iniziative anche in futuro.

